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avvocato Gabriele Damiani è stato un esponente di spicco della politica 
udinese, dove ha svolto l’incarico di Assessore al Comune di Udine ai tempi 
del Sindaco Candolini. Svolge oggi la libera professione quale avvocato 

e procuratore abilitato a rappresentare calciatori professionisti, dopo aver 
maturato importanti esperienze manageriali che hanno spaziato dal Consorzio 
Ausa-Corno, di cui è stato Direttore per molti anni, alla Municipalizzata A.M.G.A. 
per l’acqua e il gas di Udine, di cui è stato Presidente, alla Azienda Sanitaria del 
Sandanielese, di cui è stato Direttore Generale e con rilievo anche nazionale, come 
la Vice Presidenza della Confederazione Federgasacqua. Fedele frequentatore di 
Lignano, dal saluto che qui rivolge dimostra anche una buona conoscenza della 
storia e delle vicende della nostra amata penisola.

È tornata l’estate, sei tornata da me. Così faceva una canzone degli anni sessanta 
che ricordo con struggente nostalgia riandando agli anni giovanili; questa 
canzone ben si attaglia al rapporto di fedeltà ed amore che lega Lignano ai suoi 
ospiti. Con la bella stagione infatti puntualmente si rinsalda questo amore con 
la città balneare da parte di tutti coloro che dalle più svariate località nazionali 
ed estere si ritrovano per godere di un periodo di vacanza sulla spiaggia dorata 
e nella pineta che Hemingway, l’ospite più illustre di Lignano, tanto amava e che 
per le sue caratteristiche naturali non uguali ad altre, gli ricordava la Florida. 
Lignano da quegli anni è tanto cambiata, qualcuno direbbe forse troppo; alla 
concezione urbanistica originale pensata dal grande architetto friulano Marcello 
D’Olivo, si sono aggiunti nuovi esempi di edilizia. Alla clientela un tempo 
rappresentata dalla buona borghesia udinese e del Friuli si è aggiunta, anzi si è in 
parte sostituita, una moltitudine cosmopolita di ospiti, tutti affascinati dalla bellezza 
e dalle offerte variegate che Lignano sa offrire. L’ampia spiaggia continua ad 
accogliere la folla di bagnanti che ieri giovanissimi accompagnati dai loro genitori, 
oggi la percorrono e la godono a loro volta con i propri figli ai quali raccontano 
quanto correvano e giocavano su quella sabbia dorata e si dondolavano sulle 
altalene di legno, oggi sostituite da avveniristici giochi dalle più svariate tipologie. 

Il vociare di gente in relax, però, è sempre il medesimo, di certo aumentato visto 
l’ampliamento e l’allungamento dell’arenile che nel corso degli anni si è via via 
sviluppato. Qualcuno, qualche tempo fa’, ha coniato per la Regione Friuli Venezia 
Giulia uno slogan che rivolgendosi agli ospiti li definisce “Ospiti di gente unica”. 
Lignano, per il suo sole, per il mare, per la spiaggia e per l’ospitalità complessivamente 
bene si immedesima in questo slogan. Lignano non è solo sole, mare, spiaggia; sa 
offrire altre occasioni di svago. Una volta c’era la Darsena di Lignano Sabbiadoro 
dove approdava qualche motoscafo oggetto di curiosità e ammirazione per le sue 
strutture in legno, costruito da importanti maestri d’ascia delle località più note 
d’Italia: oggi ci sono molti approdi che fanno di Lignano una delle più importanti 
località per l’organizzazione e la gestione di posti barca; Punta Faro, Marina Uno, 
Punta Verde e Aprilia sono i porti turistici che molte località sia nazionali che estere 
invidiano a Lignano. Ed accanto ai porti nautici si evidenziano moltissimi punti di 
incontro. Una volta i giovani della Udine bene si soffermavano a Sabbiadoro all’Elio’s 
Taverna per l’aperitivo o per l’appuntamento al night, alla Terrazza a Mare, al Drago 
Club o al Fungo; oggi i tantisssimi giovani che caratterizzano Lignano come località 
di giovani hanno diversi punti di incontro e vivacizzano con la loro vitalità le lunghe 
notti lignanesi. E Lignano ancora si distingue per il suo ormai tradizionale premio 
letterario intestato ad Ernest Hemingway, per le prestigiose rappresentazioni 
musicali, per le attrezzature ricettive che accolgono tanti appassionati quale 
quell’originalissimo complesso dell’Aquasplash la cui funzionalità è stata pensata 
dai promotori attraverso interessanti e innovative esperienze americane, o nella 
complessa e organizzata realtà della Getur che ospita annualmente molti giovani 
di tutta Europa e, grazie alle sue attrezzature all’avanguardia, financo atleti 
importanti appartenenti alle più svariate discipline sportive che hanno trovato in 
questa struttura un luogo ideale per la preparazione alle competizioni ai più alti 
livelli. Questa, dunque, è Lignano, un mare da amare, come opportunamente è stata 
definita, che anche in questo periodo difficile di crisi globale si appresta, nonostante 
tutto, ad offrire il meglio di se stessa accogliendo i suoi ospiti benvenuti con tanta 
dedizione quale amante che non può e non vuole tradire.
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La foto risale agli anni Trenta, sulla destra 
Giorgio Venturini con il fratello Fabio

Servizi fotografici a cura di 
Maria Libardi Tamburlini

ochi giorni fa e precisamente 
martedì 21 luglio, il Comune di 
Lignano ha festeggiato i suoi primi 

50 anni di vita. Mezzo secolo per una 
persona significa essere nel pieno delle 
forze, per un Comune invece possiamo 
considerare gli inizi della sua storia. 
L’Amministrazione comunale ha voluto 
immortalare l’avvenimento con un’insolita 
rassegna fotografica sui due lati delle 
circa 70 colonne dell’illuminazione 
pubblica lungo tutto l’asse commerciale 
di Sabbiadoro. Una rassegna fotografica 
che copre un secolo di vita della località 
ed è stata curata per il Comune dal locale 
FotoCineClub. Un’esposizione di vecchie 
fotografie, raccolte un po’ ovunque, che 
rappresentano per la maggior parte i punti 
storici della città con alcune divagazioni 
sulla vita di spiaggia dei vecchi tempi. 
Una rassegna curata nei dettagli con 
appositi pannelli montati su telaietti 
metallici. Sui pannelli sono state 
riprodotte le foto, talune a tutto campo, 
altre di dimensioni più ridotte a seconda 
dei soggetti rappresentati e dallo stato 
delle fotografie, montate poi su telaietti 
metallici. Pochi giorni dopo la creazione 
del nuovo Comune di Lignano, l’annuncio 
ufficiale alla popolazione è stato dato con 
un manifesto sul quale così c’era scritto: 
“COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO” “...con 
la legge 21 luglio 1959, entrata in vigore 
il successivo 18 agosto, la frazione di 
Lignano Sabbiadoro è stata eretta a 
Comune autonomo con denominazione e 
capoluogo Lignano Sabbiadoro”. Sono stati 
affissi migliaia di manifesti lungo le 

strade, nei locali e uffici pubblici. 
Non è certamente passato inosservato 
tale manifesto seppur affisso in mezze 
alle tante locandine colorate che 
annunciavano manifestazioni e 
festeggiamenti. Tutti sono rimasti colpiti 
nel vedere sulla testata spiccare il nome: 
“Comune di Lignano Sabbiadoro”. 
Tali manifesti erano stati stampati e 
fatti affiggere a cura del commissario 
prefettizio del nuovo Comune Dottor 
Giacomo Lucchini che in tale modo 
annunciava la nascita del Comune.
È stato un vero avvenimento atteso da 
oltre dieci anni durante i quali il comitato 
promotore di allora ha dovuto superare 
un’infinità di ostacoli, per primo quello 
del Comune di Latisana che non voleva 
perdere la sua frazione. Ampio risalto 
allora è stato dato dai vari mezzi 
d’informazione, non per ultimo 
“Stralignano” che allora era già presente 
da alcuni anni sulla spiaggia friulana e 
che per anni seguiva le varie vicissitudini 
che si sono alternate prima di raggiungere 
l’obbiettivo finale, quello dell’autonomia 
amministrativa della località.
Al manifesto che annunciava la nascita 
del Comune, il Comitato per l’autonomia 
così ringraziava il Dottor Lucchini:
“...porgiamo il nostro più cordiale 
benvenuto a Lignano al Dottor Lucchini, 
nella certezza che il vice Prefetto Vicario 
di Udine saprà indicare al più giovane 
Comune d’Italia la strada che esso dovrà 
percorrere nel segno della fratellanza e 
della concordia per il più prospero 
progresso della località.” Stralignano 

parlava poi dei calorosi scambi di auguri 
tra i lignanesi e il commissario 
straordinario. La sede municipale fino agli 
inizi degli anni Settanta (quando gli uffici 
sono stati trasferiti nella nuova sede di 
viale Europa) era stata ricavata nella 
vecchia villa Gattolini sul Lungomare 
Trieste di Sabbiadoro, ora completamente 
ristrutturata e divenuta di proprietà di 
privati. Dal luglio 1959 all’autunno del 
1960 si è avuta una gestione 
commissariale affidata, come dicevamo, 
al Dottor Lucchini, poi nelle elezioni 
amministrative di novembre è stato eletto 
primo sindaco il Ragionier Guido Teghil, 
mentre primo segretario è stato il Dottor 
Mario Ciccone, vittime pochi anni dopo 
di un grave incidente stradale. 
Il trasferimento nell’attuale sede di viale 
Europa avvenne quando era alla guida 
del Comune il sindaco Geometra Giulio 
Gnesutta. L’Azienda di soggiorno invece 
è nata nel 1935, lo stesso anno in cui 
Lignano venne dichiarata, con decreto 
ministeriale “Stazione di soggiorno”. 
Era il 23 marzo del 1935, quindi sotto 
il profilo amministrativo veniva sancito 
l’atto di nascita di Lignano come centro 
turistico. L’Azienda di soggiorno poi con 
il trascorrere degli anni cambiò vari nomi. 
Attualmente si chiama Piat (Punto 
informazioni ed accoglienza turistica).
Dopo questa breve parentesi dedicata 
all’Azienda di soggiorno che ci sembrava 
doveroso essendo i due maggiori enti 
locali, possiamo dire che Stralignano 
può vantare qualche anno di anzianità 
in più rispetto al Comune. 

P

Mezzo secolo di vita 
del Comune di Lignano

21 luglio1959 - 21 luglio 2009
di Enea Fabris

P E R I O D I C O  D I  V I T A  B A L N E A R E

PG. 02  21 luglio1959 - 21 luglio 2009 
 Mezzo secolo di vita del Comune di Lignano

PG. 03  Saluto agli ospiti di Gabriele Damiani

PG. 09  Raccontare Lignano



opo alcuni mesi di 
inattività a causa della 
morte del suo presidente, 

signora Giulia Rossi Martini, per 
moltissimi anni alla guida del 
Ccsls (Centro culturale 
sperimentale lirico sinfonico) di 
Lignano, ben presto riprenderà 
la propria attività con nuova linfa 
e fresche iniziative. Per dare 
continuità a quanto fatto dalla 
Martini in vari lustri di vita del 
Centro, Giorgio Caoduro, 
affermato baritono in campo 
internazionale, nonostante i suoi 
numerosi impegni che lo portano 
costantemente a “zonzo” per il 
mondo, si è preso l’onere e 
l’onore di continuare sulla strada 
intrapresa dalla Martini che, 
proprio grazie a Lei avendo 
individuato il suo talento, ha 
mosso i primi passi ancora in 
giovane età come artista lirico. 
Uno dei primi trampolini di 
lancio di Giorgio Caoduro infatti 
avvenne nel 1999 partecipando 

al concorso lirico locale e in 
seguito alle varie stagioni liriche 
promosse in loco. Ora Caoduro si 
è attorniato di validi collaboratori 
tanto che in sua assenza il 
Centro culturale possa proseguire 
ugualmente senza interruzione 
alcuna. Il neo presidente come 
obiettivo si prefigge 
l’innalzamento della realtà 
musicale lignanese a livello 
nazionale ed internazionale, 
portando a Lignano artisti 
impegnati in grandi teatri 
d’opera e coinvolgendo 
nell’oramai tradizionale concorso 
lirico lignanese, una giuria di 
agenti e direttori artistici di fama 
internazionale. Il concorso 
lignanese si terrà l’ultimo week 
end di agosto presso la sala 
Darsena di Sabbiadoro. 
Per la giuria abbiamo invitato - 
dice il neo presidente - Giovanni 
Pacor, sovraintendente della 
Greek National Opera di Atene, 
Antonio Marzullo, direttore 

artistico del Teatro Giuseppe 
Verdi di Salerno, il maestro 
De Vivo, direttore artistico del 
Teatro dell’Opera di Valencia 
e Bruce Zemsky, agente 
internazionale della Zemsky 
Green Artist Managiament di 
New York. Ma non solo, Caoduro 
è intenzionato a ripristinare a 
Lignano le vecchie stagioni 
liriche degli anni ‘70, allora 
volute e organizzate dall’Azienda 
di soggiorno quando era 
presieduta dall’onorevole Pietro 
Zanfagnini. In programma subito 
dopo ferragosto ci sarà “Elisir 
d’amore” di Gaetano Donizzetti 
e l’Italiana in Algeri (per la prima 
volta in assoluto a Lignano), 
presso la sala Darsena e 
l’auditorium del Duomo di 
Sabbiadoro. In entrambe le opere 
si esibirà come baritono lo stesso 
Giorgio Caoduro, che tanto ama 
questo mondo in cui è venuto a 
far parte ottenendo lusinghieri 
successi.

D  
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di Silvano Fabris

ole, mare, spiaggia e lunghe 
passeggiate dall’alba al 
tramonto, questo e molto 

altro, è quello che offre Lignano 
nelle ore diurne, mentre per la sera 
ci sono le discoteche, ristoranti, 
pizzerie, piano bar, insomma si 
cambia completamente vita, inizia 
quella notturna per giovani e meno 
giovani. Ma in questo insieme di 
divertimenti, passatempi e pause 
gastronomiche, c’è chi ha pensato 
ai bambini e possiamo dire che non 
sono pochi i piccoli frequentatori 
della spiaggia friulana. Ci riferiamo 
al Parco Junior, una vasta area nel 
cuore della città turistica riservata 
tutta per loro. Nato anni addietro si 
trova in via Centrale a Sabbiadoro e 
precisamente sulla vecchia area dove 
ha regnato per parecchi anni il Luna 
Park (seconda attrazione lignanese, 
dopo la spiaggia, come numero di 
presenze), un’area tranquilla, dotata 
di numerosi servizi, ma al centro di 
tutto ciò sono i bambini ai quali 
vengono offerte una infinità di 
occasioni per il divertimento, 
mentre per gli adulti sono riservate 
varie zone di relax. Non vi è alcuna 
presenza di mezzi motorizzati o di 
altri pericoli, ma i piccoli ospiti 
possono trovare un’infinità di modi 
su come trascorrere lo scoccare lento 
delle ore... divertendosi. 
Quest’anno il Parco (aperto già 

ad aprile) con orario continuato 
tutti i giorni dalle ore 10,00 alla 
mezzanotte, si è presentato al 
pubblico cosmopolita che affolla 
la città in questi mesi estivi 
completamente rinnovato ed 
arricchito di nuove attrazioni. 
Un angolo di piacevole divertimento 
per bambini a pochi passi dall’asse 
commerciale di Sabbiadoro. 
Al suo interno, oltre all’esistenza 
di mille modi per far divertire i 
bambini, sono stati riservati ampi 
spazi anche per gli adulti, ovvero per 
i genitori e nonni che hanno modo 
di sedersi all’ombra dei pini, o altre 
essenze arboree nelle ore diurne, 
mentre la sera possono sedersi, 
sempre in comode poltroncine, 
sotto le stelle, mentre i figlioletti si 
divertono sulle canoe, sul trenino, 
sui tappeti elastici, al tirassegno, alla 
caccia dell’orso e così via, possono 
sorseggiare qualche bibita, o gelato 
che dir si voglia, godendosi oltre 
che una certa tranquillità, anche 
una leggere brezza che proprio in 
queste giornate calde e afose è molto 
apprezzata e nello stesso tempo 
tenere sotto controllo i propri figli.
Sempre all’interno del Parco è stato 
creato un piacevole equilibrio anche 
con la natura, ci sono infatti 
parecchi alberi, zone verde e aiuole 
di fiori, il tutto intercalato da 
splendidi viali illuminati a giorno, 

un turbinio di luci, suoni e zampilli 
d’acqua capaci di sorprendere i 
visitatori, infatti una volta entrati 
si viene subito coinvolti in un 
magnifico insieme di sensazioni.
Un grazie di tutto ciò va ai nuovi 
dinamici gestori (peraltro già figli 
d’arte come si suol dire), 
specializzati in questo settore, che 
hanno saputo rinnovare in sintonia 
con i nostri tempi, questo angolo 
felice di Lignano che merita essere 
visitato da grandi e piccini. 
Ogni attrazione è costantemente 
tenuta sotto controllo da personale 
ben addestrato in modo tale che 
nessuno dei bambini possa farsi 
male, a volte la loro imprevedibile 
vivacità potrebbe provocare qualche 
piccola contrattempo, ma possiamo 
ben dire che non esiste alcun 
problema di farsi male. All’interno 
del parco i bambini possono correre 
liberamente e salire sulle attrazioni 
con la massima sicurezza, questo è 
uno degli elementi base dei 
responsabili per poter offrire ore 
serene e tranquille a piccoli e grandi. 
Nelle giornate di nuvolo, quando è 
sconsigliabile recarsi in spiaggia, 
ecco che il Parco Junior diventa 
la grande attrazione del giorno 
per mamme e papà che hanno il 
compito di far “sfogare” in qualche 
modo l’esuberanza dei propri 
figlioletti.

S

di Stefano Fabris

Da Otello
TRATTORIA

Per una serata diversa sotto il ponte del 
Tagliamento tra Lignano e Bibione puoi degustare 
specialità di carni alla griglia.

33050 Bevazzana di Latisana (UD) - Via Volton 48
Tel. 0431 53160

Ma chi è Giorgio Caoduro?

È un giovane lignanese non ancora trentenne, ma da oltre un decennio alla ribalta delle cronache 
internazionali come artista lirico nel ruolo di baritono. Fin da ragazzino si era messo in luce per le sue 
evidenti capacità canore e in seguito con delle performance in vari e prestigiosi ruoli. Studiò canto con 
la soprano Cecilia Fusco, poi i suoi primi debutti in pubblico e ben presto giunse al successo. 
In campo internazionale si è distinto per avere ricoperto ruoli del belcanto italiano come: 
(La Cenerentola, Il Barbiere di Siviglia e L'Italiana in Algeri di Rossini, L'Elisir d'amore, Don Pasquale e 
Lucia di Lammermoor di Donizetti, I Puritani di Bellini), nonché il title-role nelle Nozze di Figaro e Ping 
nella Turandot, in molti tra i più importanti teatri del mondo: dall'Opéra di Parigi, al Teatro alla Scala di 
Milano, La Royal Opera House di Londra, Staatsoper di Berlino, Opera di Roma, La Fenice di Venezia, 
Festival di Aix en Provence, Glyndebourne, San Francisco Opera, Opera di Atene.

Riprende con nuova linfa 
e idee l’attività del CCSLS 
lignanese

Parco Junior di Sabbiadoro
grande attrazione per 
i piccoli ospiti
Quest’anno si è presentato completamente rinnovato
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
   + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

AUTOMOBILISTI COSTRETTI 
A CIRCOLARE SULLE 
STRISCIE PEDONALI

Questo quanto sta accadendo in 
via Paluzza a Sabbiadoro. Sul lato 
destro della foto è ben visibile 
un’area libera che lo stesso 
proprietario ha recintato con 
cilindri in cemento e catenelle, 
mettendo sullo spartitraffico 
centrale i cassonetti delle 
immondizie che prima sostavano 
all’interno. Tale chiusura ha 
creato un’infinità di malumori 
tra i residenti del circondario, ma 
se l’area è privata, al proprietario 
può essere consentito anche 
recintarsela. Il fatto curioso 
invece è quello che nessuno 
ha provveduto a cambiare la 
segnaletica, l’automobilista che 
arriva davanti allo spartitraffico 
è costretto a fare retromarcia, 
oppure invadere il passaggio 
pedonale per poi ritornare in 
dietro in quanto c’è il senso 
unico. Si tratta di un’area che fino 
alla scorsa stagione veniva usata 
come parcheggio pubblico, ora 
non più.

FONTANA TROPPO 
RUMOROSA I FRONTISTI 
PROTESTANO
Nella foto in primo piano si vede 
la nuova fontana di viale Gorizia 
in fase di ultimazione dopo i nuovi 
lavori dell’arredo urbano. 
Giorni addietro gli operai addetti 
al montaggio hanno fatto diverse 
prove per collaudare il buon 
funzionamento. Sono bastate 
quelle poche ore per sollevare 
varie proteste riguardanti il 
rumore che provoca. 

Si vuol sperare che questa 
fontana abbia più fortuna di 
quella realizzata all’ingresso 
della penisola, che viene messa 
in funzione poche ore al giorno 
per gli eccessivi costi di gestione, 
questa di via Gorizia potrebbe 
fare la stessa fine in quanto 
reca disturbo.

DALLA NUOVA ZELANDA 
A PINETA PER L’ADDIO 
AL CELIBATO
Si proprio così. Sanders Hilton 
ha voluto festeggiare l’addio al 
celibato a Lignano Pineta ed ecco 
giungere nella spiaggia friulana 
con al seguito un folto gruppo di 
amici partiti dalla Nuova Zelanda, 
agli antipodi dell'Italia sul globo 
terrestre ed approdare a Lignano 
per questa insolita festa.
Hilton, ha dotato tutti i suoi amici 
(inglesi, irlandesi, neo zelandesi 
e anche qualche italiano) di 
un'apposita polo, che ricorda 
molto quella della nazionale di 
rugby. Gli ultimi giorni di “libertà” 
prima del matrimonio per 
Mr. Sanders si sono consumati 
tra i tanti locali della Lignano 
turistica, ovviamente il ritrovo 
della comitiva non poteva essere 
che al Tenda Bar.

“LIGNANO IN... MODA” 
ARRICCHITA QUEST’ANNO 
CON “MODA D’AUTORE”
La tradizionale manifestazione 
di “Lignano In... Moda”, già da 
diversi anni organizzata 
dall’agenzia “modashow.it”, è 
stata arricchita in questa edizione 
2009 di una nuova iniziativa: 
“Moda d’Autore” che ha visto 
la partecipazione di un nutrito 
numero di giovani stilisti, i quali 
hanno ottenuto applausi a scena 
aperta. Ma procediamo per gradi. 
Migliaia di spettatori hanno 
accolto con entusiasmo le prime 
edizioni di “Lignano In...Moda 
2009”, svoltesi in vari puniti della 
città. Oltre ai capi ed accessori 
proposti da rinomate attività 
commerciali lignanesi, sono 
state ospitate le fasi della prima 
edizione di “Moda d’Autore”, 
concorso riservato ai stilisti. 
Una giuria qualificata, composta 
da autorità locali, imprenditori e 
personalità del mondo della 
comunicazione, hanno avuto 

il difficile compito di decidere chi 
poteva superare la prima fase del 
concorso per approdare poi alla 
finale in programma venerdì 7 
agosto in Piazza Marcello D’Olivo 
a Lignano Pineta.

VACANZE IN HOTEL 
A LIGNANO? PRENOTA 
SU WWW.LIGNANO.IT
Vuoi prenotare una camera in 
un hotel per trascorrere le tue 
vacanze al mare, ma è difficile 
scegliere? Niente paura! 
Da quest'estate anche il portale 
Lignano.it offre la prenotazione 
on-line degli hotel di Lignano.
Dopo la disponibilità on-line, il 
portale più visitato della dorata 
spiaggia friulana offre ai turisti 
la nuovissima prenotazione 
on-line di diversi hotel 2, 3 e 4 
stelle di Lignano Sabbiadoro, 
Pineta e Riviera. Inserendo poche 
e semplici informazioni, come 
la data di arrivo e partenza e 
il numero di persone, gli utenti 
potranno visualizzare tutti gli 
hotel disponibili in quel preciso 
momento con la localizzazione 
sulla mappa di Lignano e i relativi 
prezzi. Dopo aver scelto l'albergo, 
il passo successivo è la 
prenotazione on-line, che avviene 
in modo facile, sicuro ed 
immediato attraverso il 
trasferimento dei dati della 
propria carta di credito 
direttamente all'albergatore. 
Su Lignano.it il cliente non deve 
pagare al momento della 
prenotazione: i dati della carta 
di credito vengono trasferiti 
all'albergatore e fungono da 
garanzia della prenotazione 
della camera. Il cliente pagherà 
la camera direttamente 
all'albergatore, secondo le 
modalità ritenute più opportune.

Lettere al Direttore
PERCHÈ IL COMUNE 
NON INTERVIENE
Signor Direttore chiedo ospitalità 
nel Suo periodico per segnalare 
alcune situazioni verificatisi in 
questi ultimi tempi a Lignano e mi 
domando: perché il Comune non 
può intervenire a priori sui lavori 
che richiedono interventi alla rete 
elettrica, quella telefonia, sulla 
condotta gas ed acqua, perché 
non vengano eseguiti nella 
stagione invernale? Un esempio 
pratico: i lavori dell’Enel sono 
terminati pochi giorni addietro 
ed hanno creato senz’altro più 
di qualche disservizio e lamentela. 
Perché viene sospesa 
l’erogazione di energia elettrica 
senza preavviso (mese di giugno) 
dalle ore 09 alle ore 12,30 (zona 
via dell’arenile - via del bosco e 
adiacenze )? Perché viene chiusa 
Via del Bosco e via 
dell’Acquedotto per una giornata 
intera con il preavviso di un 
cartello anonimo invece della 
esposizione di una dovuta 
ordinanza della Polizia 
Municipale? Perché i lavori di 
sistemazione del fondo stradale 
di Via Annia (seppur necessari 
come del resto in altre strade) 
sono iniziati a fine giugno e ai 
primi di luglio non ancora 
terminati? Perché si è verificato 
lo “sterminio di 6/7 platani in via 
dei Platani?” Forse agli 
Amministratori comunali, questi 
perché e queste situazioni 
esposte, sono assolutamente 
irrilevanti. Ma per me invece 
sufficienti per una riflessione: 
ci si dimentica molto spesso 
che Lignano vive di turismo e che 
questa industria va salvaguardata 
ad ogni costo; che i lavori pubblici 
siano essi del Comune, o 
interventi di altri Enti, dovrebbero 
essere programmati 
rigorosamente fuori stagione. 
Sembra verosimile individuare 
nello “sterminio” dei platani la 
diretta conseguenza della 
speculazione edilizia permessa 
da alcune evidenti storture dalla 
variante 37 al PRG; che in Lignano 
sembra stia subentrando una 
certa anarchia e non voglio 
pensare ad altro. Nella speranza 
di tempi migliori per Lignano, 
porgo distinti saluti.

Antonino Marcuzzi
Signor Marcuzzi,
i suoi perché, ovvero i problemi 
sollevati, non sono nuovi per i 
lignanesi, comunque posso dirLe 
che ha tutte le ragioni, certi 
lavori vanno fatti nei periodi di 
stagione morta.

LIGNANO PIETRADORO
Con una lettera firmata, Bruna 
Volpe di Udine, pubblicata nei 
giorni scorsi sul Messaggero 
Veneto, si rivolge al Sindaco di 
Lignano Sabbiadoro. Lo spunto 
è dato dalla nota vicenda relativa 
alla morte di alcuni platani a 
Sabbiadoro, forse imputabile a 
causa umana, tant’è che la cosa, 
denunciata dal Comune, è 
oggetto di indagine da parte 
dei Carabinieri. L’interesse 
della lettrice è invece rivolto 
a chiedersi, piuttosto, chi abbia 
abbattuto centinaia di storici 
platani del viale principale di 
Lignano, chi abbia pietrificato 
Lignano Pineta, chi abbia fatto 
scempio di Arco del Maestrale.
Secondo la signora Volpe, 
l’architetto che ha messo mano 
al cosiddetto “treno” di Marcello 
D’Olivo si è certamente ispirato 
al marciapiede a onde grigie di 
Copacabana a Rio de Janeiro 
con un risultato che la stessa 
definisce “ignobile”. La lettrice 
rivolge quindi i suoi strali contro 
la sistemazione, testuale, di 
“sassi, pietre, fontane faraoniche 
in mezzo al granoturco, fontane 
micragnose, fontane bidet, 
zampilli multicolori, falsi pozzi 
con cornucopie, megatotem 
illuminati, lampade fluorescenti 
da interrogatorio-tortura, 
microparco con sculture 
arrugginite, lampioni simili 
a uccelli rapaci, passeggiate 
sopraelevate che attraversano 
bar (a tappe, come il gioco 
dell’oca)”. Inoltre, sempre a 
leggere la missiva, Piazza del 
Sole sarebbe stata tramutata 
in Incudine del Sole (come il 
deserto del Neghef), nonostante 
sussistano altre urgenze tipo 
quella data dalla situazione delle 
fogne definite “puzzolenti”.
Conclude la signora udinese, 
che ribattezza Lignano come 
“Pietradoro”, affermando che 

“sarebbero andati al potere i 
semplici, semplici di cultura, 
semplici di gusto, semplici di 
lungimiranza, ma furbi nel 
pietrificare qualsiasi spazio 
libero”. Le accuse sono pesanti e 
forse nemmeno condivisibili, 
quantomeno nei termini esposti, 
ma certo l’Amministrazione 
Comunale farebbe bene a 
replicare.

ANCORA CODE AL CASELLO 
AUTOSTRADALE
Egregio direttore, da buon 
udinese sono un assiduo 
frequentatore della spiaggia 
friulana, in particolar modo nei 
fine settimana, in quanto le 
tasche non mi permettono di 
pernottare. Da moltissimi anni 
sono pure un affezionato lettore 
del Suo giornale che trovo 
piacevole, ben curato e molto 
ben informato sui fatti di 
Lignano. Ma veniamo al 
problema: mi ero illuso che con 
l’apertura del nuovo casello 
autostradale di Ronchis fossero 
diminuite le estenuanti code, 
invece siamo come prima se non 
peggio. All’uscita l’automobilista 
non trova un’adeguata 
segnaletica per imboccare la 
strada che deve prendere, in 
particolar modo quella che porta 
al mare. Voglio sperare che si 
tratti di un fatto temporaneo 
visto che la Regione ha speso 
molti soldi per il casello, non 
penso che ora le manchino quelli 
per un’adeguata segnaletica.
Lettera firmata

Egregio lettore, 
non è l’unico che abbia 
evidenziato in queste settimane 
tale situazione, penso però che 
si tratti di una cosa del tutto 
provvisoria, che alcuni lavori, 
come ad esempio quelli di una 
adeguata segnaletica, siano stati 
sospesi o rallentati per non 
intralciare la circolazione 
durante questi mesi “caldi” non 
intendo meteorologicamente, ma 
di traffico intenso, per cui sono 
certo che i responsabili abbiano 
già provveduto, se non del tutto, 
ma per ora a sufficienza ad 
adeguare la zona di apposita 
segnaletica.

MARCIAPIEDI DISSESTATI
Egregio Direttore,
anche quest’anno, come da 
diversi lustri, ho trascorso 
alcune settimane a Sabbiadoro 
con la famiglia, ma faccio 
presente di essere un 
villeggiante storico della spiaggia 
friulana. Essendo però molto 
affezionato ad essa, mi sento 
però in imbarazzo ad evidenziare 
quello che sto per dire. Io e altri 
amici con cui ho fatto 
conoscenza durante il mio 
soggiorno a Lignano vogliamo 
far presente che i marciapiedi 
del Lungomare Trieste a 
Sabbiadoro sono da anni 
abbandonati senza alcuna 
manutenzione e presentano 
un dissesto assai pericoloso, 
non soltanto per le persone 
anziane come me, ma un po’ per 
tutti bambini e adulti. Giocoforza 
camminarci sopra bisogna 
tenere gli occhi ben puntati 
a terra per non ricorrere “al 
pronto soccorso”.
Rimanendo ancora sullo stesso 
Lungomare, mi permetta 
ribadire che i tratti di aiuole 

laterali sono altrettanto 
abbandonati senza alcuna 
manutenzione, un po’ di verde 
non ci starebbe male. 
Mario Clocchiatti Udine 

Signor Clocchiatti,
purtroppo i marciapiedi 
dissestati di Lignano è un 
problema che si trascina da anni 
e non è la prima volta che ne 
parliamo sul nostro giornale. 
Lignano è una località dove la 
sabbia e l’acqua del sottosuolo 
sono salate e le radici degli 
alberi non amano il sale per 
questo si sviluppano in superficie 
alzando i marciapiedi. Siccome 
questo è un fattore risaputo, il 
Comune dovrebbe predisporre 
a rotazione la sua messa a 
punto. Sul problema delle aiuole 
abbandonate, sfonda una porta 
aperta, più volte abbiamo 
sollevato il problema, ma non 
abbiamo avuto alcun riscontro. 
Posso dire però che lei ha tutte 
le ragioni, una località come 
Lignano merita di meglio, 
pertanto non dovrebbe 
presentarsi ai turisti in tal modo.   

Da sinistra: il presidente uscente Enzo Barazza, al centro il chitarrista 
Adriano Del Sal, sulla destra il nostro direttore Enea Fabris.

Licia Colò di passaggio a Lignano

CAMBIO DEL MARTELLO AL ROTARY CLUB

I 360 giorni dell’anno rotariano vanno dal 1 luglio al 30 giugno 
dell’anno successivo. Così anche quest’anno, e precisamente lunedì 
29 giugno ha avuto luogo la tradizionale cerimonia per il cambio del 
martello, ovvero il passaggio di consegne tra il presidente uscente 
Enzo Barazza e quello entrante Lorenzo Cudini. A significare 
l’importanza della serata che riserva sempre momenti altamente 
emozionanti, oltre alla presenza di numerosi ospiti e soci, sono 
intervenuti pure il past governatore Carlo Martines del distretto 
2060, cui appartiene il Club lignanese, e l’incoming Riccardo Caronna, 
entrambi con le rispettive signore. Gli onori di casa non potevano 
essere fatti se non dal presidente uscente che ha concluso il suo anno 
di presidenza nominando socia onoraria del Club Martina Dlabajova’, 
già socia del Club di Zlin (Repubblica Ceca) con il quale il Rotary 
lignanese recentemente ha stretto contatti. La giovane Martina, che 
parla perfettamente la nostra lingua, ha fatto da trait - d’union tra i 
rappresentanti dei due Club. È stato pure consegnato il Paul Harrys 
Fellow (massima onorificenza rotariana) al chitarrista lignanese 
Adriano Del Sal, un giovane che ha saputo mettersi in luce per il suo 
grande talento musicale. Vincitore di moltissimi primi premi in Italia 
e all’estero, la sua fama fa sì che spesso viene invitato come membro 
di giuria in importanti concorsi internazionali. Infine, a conclusione 
della cena, dopo i ringraziamenti di commiato da parte del presidente 
uscente è avvenuto il passaggio di consegne conclusosi con il “gong” 
congiunto della campana.

Nella foto da sinistra: Lorenzo Cudini neo presidente, Riccardo 
Caronna, Governatore Distretto 2060, Enzo Barazza, presidente 
uscente, Martina Dlabajovà (socia onoraria) e il past governatore 
(Distretto 2060) Carlo Martinis.
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el nostro viaggio attraverso 
le pagine scritte ed illustrate 
sulla nostra Lignano, siamo 

finalmente arrivati a trattare la storia 
più antica della nostra città, che poi 
tratteremo anche la storia più recente, 
anzi la cronaca più recente. 
Se avessimo citato subito “Raccontare 
Lignano”, il magnifico volume 
enciclopedico pubblicato dal Comune 
nel 1985, come qualche nostro lettore 
già chiedeva al primo apparire della 
nostra rubrica, avremmo potuto 
chiudere subito baracca e burattini 
tanto è completa sotto ogni profilo 
la trattazione fatta dell’argomento 
in parola in tutte le sue declinazioni. 
Cinquecento pagine patinate, 
splendidamente illustrare con 
immagini d’epoca e foto di 
Gianfranco Angelico Benvenuto, 
che ne è anche l’editore, che 
costituiscono oggetto di desiderio di 
tanti collezionisti, visto che da tempo 
l’opera è introvabile e la quotazione 
dei volumi esistenti lievita di anno in 
anno. Sarebbe una grande idea se si 
provvedesse alla sua riedizione, magari 
con la scusa di qualche piccolo, 
seppure non strettamente necessario, 
aggiornamento. Uno dei primi a 
cimentarsi nella ricostruzione della 
storia di Lignano è stato il nostro 
Direttore Enea Fabris che nel 1983 
fu convinto dal pittore Innocenzo 
Melani a unire in un grande volume 
alcuni articoli pubblicati proprio su 

“Stralignano” alla riproduzione di 
alcune sue litografie. Sulle origini di 
Lignano risulta interessante anche il 
volume “Lignano dal 1903 al 1935” 
che appunto raccoglie le cronache 
dei giornali di quei primissimi anni.
L’allora Azienda di Promozione 
Turistica incaricò il giornalista Luigi 
Mattei di ricavare un libro da un 
manoscritto di Antonio Paolini che 
rappresenta la sintesi di quanto la 
stampa locale riportava di quei primi 
anni pionieristici. L’autore non viene 
meglio presentato, ma abbiamo 
motivo di pensare che si tratti del 
Paolini anche chiamato Elmo, che a 
Latisana era titolare di una rivendita 
di giornali. Nel testo egli stesso 
menziona che nel 1910, “Editore 
Elmo Paolini di Latisana, si vendono 
sulla spiaggia bellissime cartoline 
illustrate con indovinate, artistiche 
vedute che la fanno apparire una 
seconda Biarritz”. Dallo stesso volume 
merita riportare questo simpatico 
stralcio di un articolo pubblicato 
nel 1911 su “La Patria del Friuli”: 
“Invero, la vasta provincia di Udine 
possiede un gioiello di inestimabile 
valore per il miglioramento e 
l’innalzamento della razza, la spiaggia 
di Lignano, al cui confronto mal 
reggono Grado e il Lido di Venezia”. 
Tra i primi a pubblicare cenni storici 
va annoverato l’Ente Friulano 
Assistenza, come noto proprietario 
del comprensorio ancora noto a 

Lignano come delle Colonie, che 
nel 1967 dà alle stampe il volumetto 
“La Chiesa di Santa Maria di Lignano, 
già a Bevazzana” di Ezio Belluno, 
evidentemente per celebrare il 
trasferimento avvenuto con successo 
della quattrocentesca chiesetta dalla 
riva del Tagliamento presso Bevazzana 
alla pineta di Lignano e risalente 
appunto al 1965. 
Di questo argomento si occuperà 
poi Stefania Miotto con il suo 
“La Chiesa venuta dal fiume”, e del 
più vasto tema degli edifici sacri di 
Lignano con il piccolo ma prezioso 
opuscolo “Le Chiese di Lignano”, 
ancora disponibile, essendo stato edito 
appena nel 2007, e pure 
gratuitamente. Sempre sullo stesso 
tema, evidentemente interessante 
dal momento che le Chiese di 
Lignano sono ben cinque quelle 
esistenti, di varie epoche, oltre ad una 
inopinatamente demolita ed un’altra 
ancora progettata e non realizzata, è 
stato pubblicato “Lignano Sabbiadoro 
- I luoghi del Sacro” a cura 
dell’Istituto Giosuè Carducci e della 
Biblioteca, sempre di Lignano.
Una menzione particolare va poi fatta 
non ad un libro ma ad una rivista, il 
semestrale “la Bassa”, organo ufficiale 
della omonima Associazione culturale 
di Latisana, che spesso ospita studi e 
articoli originali sulla storia e la 
cultura del suo territorio, e quindi 
spesso anche di Lignano.

N

Raccontare Lignano

Ormai introvabili i libri sulla storia più antica 
di Lignano
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33054 LIGNANO RIVIERA
Corso dei continenti, 167
Darsena Marina Uno 
Tel. 0431 423029 
Fax 0431 429007 
www.alcason.com 
info@alcason.com

Entdecken Sie bei uns den Genuß der Fisch nach traditioneller Fischer - Rezepten. An der 
Bar unserer Panorama - Terrasse, finden Sie unsere feine Auswahl an Weinen, Drinks und 
Eisspezialitäten. Das Lokal biete sich auch für kleine Zeremonien und Geschäftessen an. 
Kredit Karte. Spezialitäten aus unserer Fischerlagune.

Per riscoprire il piacere del pesce nelle ricette tradizionali dei pescatori. Sulla Terrazza 
panoramica del Bar selezione di vini, cichetti, drinks fantasiosi e gelati.
TUTTI I GIOVEDÌ SERATE SUL PESCE AZZURRRO.

Vi aspetto per una mezza pinta di birra gratis
presentando questo tagliando

Potete gustare 
cocktails Pestati, 
Panini, Pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

Via Magrini ,  4 -  Tel .  0431.58114 - 33050 PRECENICCO (UD)

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Gelateria • American Bar • Caffetteria

Viale Gorizia, 5 - 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. 0431 724019

Un salotto accogliente nel cuore di Lignano
a vera trasgressione questa 
estate, è il bon ton. La cura 
dell’aspetto fisco è diventata 

fondamentale nel modo di comunicare 
in un ambiente affollato come le 
discoteche, per riscattarsi da quella 
immagine massificata, ordinaria che è 
continuamente propinata. Stralignano 
anticipa questa tendenza, in una 
spiaggia, in continua evoluzione, 
dove distinguersi è fondamentale. 
A Lignano ci sono i locali più modaioli, 
per i turisti by night: trasgressione, 
ironia, serate dal concept curato, tanta 
musica elettronica e poi, il ritorno della 
house cantata e una particolare 
attenzione al contenimento del drink 
e dei prezzi. Si assiste, in maniera 
esponenziale, agli appuntamenti 

one-night, con musica live, showcase, 
liveband oltre a location per ospitare 
fans particolari. Altra tendenza, è la 
politica di abbattimento dei prezzi per 
ingressi e serate a consumazione. 
Vincente per catturare nuovi nottambuli 
ma anche per incrementare il flusso di 
accessi, che tranne qualche eccezione, 
hanno subito un calo generale.
 Infine, vedremo sempre una maggiore 
proposta di coktail e bevande 
analcoliche, scenografiche e dai nomi 
invitanti come i vari virgin, mojito, 
daiquiri, in moda, restando cool, 
bevendo consapevolmente.
Drink news centrifugati e miscelati
Ecco il pensiero di Ursula Chioma, 
premiata come la migliore barlady, 
al congresso nazionale Aibes. 

Oggi si affrontano temi come tecnica, 
merceologia e tendenze al bere 
miscelato. La tendenza, nel bere, la 
sera, la notte, è tutta healty, infatti, 
si è sviluppata anche nei drink wellenes 
o più semplicemente smoothies, 
analcolici composti, essenzialmente, 
da centrifugati di frutta e verdura, 
proposti come frozen o long drink. 
Ma possono essere presenti, come 
nei drink, anche ingredienti culinari tipo 
zenzero, pomodoro, erbe, spezie, olio 
d’oliva, sorbetti.
Ci sono differenze tra un barman uomo 
e una donna? 
Tutte e nessuna. Una volta il bar della 
notte era frequentato solo da uomini, 
oggi non c’è differenza, le barladies 
sono spigliate, e dinamiche.

L

di Sabino Angione

Cosa c’è di nuovo dentro il bicchiere... per chi non guida...

In giro con gli amici per festeggiare le vacanze, notti lunghe, tante tappe, la mattina 
un gran mal di testa, non pesante ma fastidioso, come un moscerino che ti gira 
intorno. Sacrifico indispensabile per scoprire le nuove tendenze del bere. La notte, 
poche novità, dicono i tiratardi, i soliti caraibici, cuba libre in testa, trascinati da 
rum più o meno invecchiati. Altra tendenza, è la wodka, alle donne piace: la 
traduzione dal russo vuol dire “acqua” e in un certo senso si comporta quasi come 
l’acqua. Non solo perché fredda va giù più facilmente, ma soprattutto perché l’alcol 
lo si sente nello stomaco e lascia in bocca un gusto pulito e l’alito leggero. Come 
dire, posso baciare senza problemi. Altra novità è il sidro, sconosciuto o quasi, è 
una bevanda a basso tenore alcolico, ricavata dalla fermentazione del succo di 
mele o a volte di pere. È originario della Normandia, è acidulo, leggermente 
frizzante, di sapore molto fruttato. Per chiudere la notte, non può mancare l’ultima 
novità: Absolut Masquerade (tipo wodka) che porta una ventata di glamour nelle 
feste e nei party “IN” e per gli amanti delle bollicine l’Astoria lunge oro, dato il 
mondo dorato della notte a cui si ispira.

Tendenze beverage della 
vita notturna lignanese 
Absolut Masquerade che porta una ventata 
di glamour nelle feste e nei party 

LA CHIESA DI S. MARIA DI LIGNANO, GIÀ A BEVAZZANA
di Ezio Belluno
Editore l’Ente Friulano Assistenza (Udine), 1967 
Tipografia Doretti (Udine)

LIGNANO SABBIADORO. BREVE MONOGRAFIA DI LIGNANO CON ALCUNI CENNI 
STORICI E TURISTICI
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Officina Grafica Beachi (Lissone) 1983
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Grafiche Piesse (Mogliano Veneto)

LIGNANO DAL 1903 AL 1935
a cura di Luigi Mattei da un manoscritto di Antonio Paolini
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Laguna di Marano, 1995 - Stampato da Arti Grafiche Friulane (Tavagnacco)
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di Stefania Miotto
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lire 48.000
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Deputazione di Storia Patria per il Friuli (Udine) 2007
Stampato da Arti Grafiche Friulane (Tavganacco)
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Visto il successo e le numerose richieste di persone, le nostre interviste con i lignanesi di una certa età continuano.
I ricordi servono a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone, i cui 
racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato quindi, significa rendere giustizia a chi 
ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti accaduti non fossero 
fissati nella memoria, sarebbe come se nulla fosse accaduto. I ricordi svanirebbero nel nulla, inesorabilmente cancellati 
di giorno in giorno, oppure sarebbero ricordati da poche persone fin che sono in vita, poi andrebbero nel dimenticatoio 
e le nuove generazioni ne rimarrebbero all’oscuro. Per questo Stralignano ha voluto riaprire un dialogo con le persone di 
una certa età, “ovvero gli over 60/70”, riproponendo questa rubrica per lasciare ai giovani d’oggi una testimonianza di 
vita vera di come un tempo hanno vissuto i nostri nonni e padri. Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun 
numero un personaggio della vecchia Lignano che sarà testimone di... “C’era una volta”.C’
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Giorgio Venturini capitano di lungo 
corso con grande spirito d’avventura 

nnamorato del Brasile dopo un viaggio di 
piacere, avvenuto nel 1975, Giorgio 
Venturini, l’anno successivo, all’età di 41 

anni, decise di abbandonare Lignano per trasferirsi 
definitivamente a Vitòria, la capitale dello Stato di 
Espìrito Santo, località tra Rio de Janeiro e la Bahia. 
Non andò da solo, ma convinse la moglie Antonia a 
seguirlo e con loro portarono la figlia Luisa di 9 
anni, mentre la primogenita Fulvia, sposatasi a 
17 anni, rimase a Lignano. Un’esperienza che durò 
8 anni, poi venuto a contatto con la difficile realtà 
brasiliana, pur apprezzando i posti meravigliosi, il 
clima e altri fattori positivi, decise di ritornare a 
Lignano in quanto non si sentiva abbastanza 
protetto dalle leggi brasiliane. Infatti aveva 
investito tutti i suoi risparmi in terreni che poi 
vennero occupati abusivamente con alcune 
baracche da gente del luogo, fino ad occupare 
l’intera lottizzazione, senza che nessuno 
intervenisse a suo favore e così su quei terreni è 
nata la favela “Bajro Sào Pedro”, la stessa dove a 
suo tempo atterrò l’elicottero con a bordo l’allora 
Papa Giovanni Paolo II°. Questa è stata una delle 
tante esperienze di Giorgio Venturini, meglio 
conosciuto simpaticamente a Lignano come 
“il Federale” per la sua lunga militanza prima tra le 
fila del Mis (Movimento sociale italiano), poi in An 
(Alleanza nazionale). Nato a Venezia nell’autunno 
1935, la sua famiglia si trasferì a Lignano quando 
aveva poche settimane di vita. Sua madre faceva 
l’assistente sanitaria presso l’Opera Nazionale 
Maternità ed Infanzia, mentre il padre aveva una 
impresa di palificazioni in mare. Essendo entrambi 
i genitori impegnati l’intera giornata nei rispettivi 
lavori, Giorgio trascorse lunghi periodi a Trieste 
dalla nonna materna. Con il passare degli anni poi 
i genitori cambiarono lavoro, spostandosi da un 
luogo all’altro, così Giorgio fu costretto a 
pellegrinare in varie località per la scuola 
dell’obbligo. Le medie le iniziò poi in un collegio 

religioso di Tolmezzo, successivamente in un altro 
collegio dei salesiani a Pordenone, per concluderle 
a Maniago in una scuola laica. Al termine di questo 
triennio di pellegrinaggio ritornò a vivere a Trieste, 
per poter frequentare l’Istituto tecnico industriale, 
questa volta dalle zie, mentre d’estate ritornava a 
Lignano dove fece vari mestieri: bagnino, 
noleggiatore di barche e altri lavori. A 17 anni 
cominciò a frequentare Antonia, una ragazza 
del luogo, figlia di pescatori che poi divenne sua 
moglie. Il Federale ha sempre avuto una grande 
passione per il mare e dopo essersi imbarcato 
come mozzo durante il periodo estivo, nel 1956 
iniziò una vita avventurosa per mari e nel 
contempo si sposò. Verso la fine del 1961 inizi 
’62 decise di rinunciare a questa vita sempre 
lontano da casa, così seguendo le tradizioni dei 
suoceri, iniziò ad occuparsi di pesca. Acquistò una 
imbarcazione e iniziò il suo nuovo mestiere di 
pescatore e armatore, un lavoro abbastanza 
redditizio - dice lo stesso Giorgio - tanto che in 
seguito acquistò altre imbarcazioni. Non ancora 
soddisfatto di questo lavoro nel 1964 aprì una 
scuola di patenti nautiche, attività che curava 
durante i mesi estivi, gli altri li passava in mare 
come pescatore. Nel 1965 aprì addirittura 
un’agenzia per pratiche nautiche, attività che 
svolge tuttora. Raggiunta una certa stabilità 
economica l’anno successivo si sottopose agli 
esami per conseguire l’abilitazione professionale 
di capitano di lungo corso. Intanto la famiglia 
aumentava, dopo l’arrivo di Fulvia, nel 1967 giunse 
la secondogenita Luisa. Dopo questo lungo periodo 
di giovinezza avventurosa e raggiunta, come 
dicevamo, una certa stabilità economica, cominciò 
a fare qualche viaggio in aereo, in uno di questi 
raggiunse il Brasile dove ad attenderlo c’era il 
fratello Fabio che già da parecchi anni si trovava 
in quel Paese. Rimase talmente colpito dai luoghi, 
dal clima e dalla gente, che al suo ritorno a Lignano 

non ci pensò due volte a trasferirsi definitivamente 
con la famiglia nello stato di Vitòria. Dopo i primi 
anni vissuti da gran signore cominciarono i primi 
guai fino a prendere la decisione di rientrare a 
Lignano. Mentre per Giorgio e la moglie il rientro 
non fu scioccante, per la figlia Luisa che oramai 
aveva fatto le scuole in Brasile e il suo cerchio di 
amicizie, è stato traumatico, tanto è vero che per 
diversi anni diceva al padre di ritornare in Brasile. 
Pian piano però anche Luisa ha saputo inserirsi nel 
tessuto sociale creandosi pure diverse amicizie in 
loco che le hanno fatto dimenticare gli anni della 
sua giovinezza brasiliana. Giorgio subito dopo il 
ritorno a Lignano, entrò come socio nella sua 
stessa agenzia, assieme a colui che l’aveva 
prelevata al momento che lasciò il centro balneare 
friulano. Con il trascorrere degli anni poi la prelevò 
interamente. Riprese ben presto pure l’attività 
politica nelle fila dell’allora Mis dove venne eletto 
segretario della sezione locale e riconfermato per 
diverse volte. Tale carica lo portò successivamente 
per più legislature in Comune, prima come 
consigliere, poi come assessore e vice sindaco. 
È stato pure presidente del locale Lions club, 
insomma per il Federale una volta superato il primo 
impatto con la nuova realtà lignanese, ha saputo 
reinserirsi in maniera esemplare nel tessuto 
sociale locale. Come hobby ha sempre coltivato la 
caccia. Per Giorgio queste soddisfazioni durarono 
pochi lustri. Intanto la figlia Luisa nel 1998 decise 
di sposarsi con un giovane della provincia di 
Venezia che da qualche anno frequentava. All’inizio 
il matrimonio andò a gonfie vele, tanto che l’anno 
successivo a rallegrare ulteriormente l’unione 
arrivò la piccola Ires. Per i nonni materni, Antonia 
e Giorgio sono stati momenti entusiasmanti avere 
un’altra nipotina, in aggiunta a quelli della prima 
figlia Fulvia. Con il trascorrere degli anni nella vita 
matrimoniale di Luisa cominciarono alcune 
incomprensioni fino a giungere alla separazione. 

Pare che il marito di Luisa fosse caduto in una 
forte depressione dopo la morte del padre. 
Per Luisa vivere assieme al marito diventava di 
giorno in giorno un tormento, tanto che ritornò 
con la bambina dalla mamma. Nessuno avrebbe 
mai pensato però al dramma accaduto ad un anno 
dalla separazione, dramma che i lignanesi 
conoscono bene. Era il pomeriggio del 5 gennaio 
2006 quando Luisa portò Ires dal papà per la 
visita settimanale stabilita dal giudice al momento 
della separazione. La piccola era vestita da 
amazzone in quanto doveva andare a scuola di 
equitazione. In quella casa isolata in mezzo alla 
campagna di Precenicco dove la coppia aveva 
fissato la propria dimora, non ci sono stati 
testimoni della tragedia. Soltanto il giorno 
successivo, 6 gennaio si scoprì, quando Giorgio 
telefonò alla figlia e non avendo avuto risposta, 
assieme ad un suo amico andò nella casa di 
campagna in cerca di Lei e della piccola Ires. 
All’arrivo - racconta Giorgio - ho visto la macchina 
di Luisa fuori del cancello con la portiera aperta, 
ma al momento non mi sono reso conto di cosa 
poteva essere accaduto. Una volta entrato nel 
porticato retrostante lo stabile, attraverso la 
vetrata vidi l’inferno: disteso sul pavimento c’era 
mio genero con il volto imbrattato dal sangue, 
teneva ancora in mano il fucile da caccia, accanto 
il corpicino della piccola Ires. Volevo poi entrare 
nell’altra stanza - prosegue Giorgio, ma l’amico 
che mi accompagnava mi ha risparmiato di vedere 
il corpo di Luisa nelle stesse condizioni. Giorgio ha 
dovuto farsi coraggio ed affrontare poi tutti i 
problemi annessi e connessi ad una simile 
tragedia. Ora Giorgio ha ripreso il suo lavoro in 
agenzia, ma sta ancora lottando alla ricerca di 
trovare in sé stesso quella pace e tranquillità 
che gli sono venute meno con la perdita della figlia 
Luisa e della nipotina Ires e che spesso nei suoi 
pensieri rivede il loro dolce sorriso.
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di Enea Fabris Il dramma famigliare che lo ha colpito gli ha fatto 
crollare il mondo addosso, ma ha saputo reagire
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01. Giorgio Venturini all’epoca che era ufficiale della Marina mercantile.
02. Vecchia foto che risale ai tempi del matrimonio dei genitori di Giorgio: Eleonora e Gastone Venturini.
03. I quattro fratelli Venturini con la loro madre. Da sinistra: Giorgio, la madre Eleonora, Silvia, Fabio e Paolo, una delle rare volte tutti assieme.
04. La nave “Los Hermanos” dove Giorgio era imbarcato in qualità di secondo ufficiale.
05. La foto risale agli anni Trenta, sulla destra Giorgio Venturini con il fratello Fabio.

LAZZARO SPALLANZANI. Incenso e zolfoGrandi medici 
della storia
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nsegnante di greco e 
matematica in Seminario, 
filosofia all’Università, 

quindi docente e fondatore di un 
museo di Storia Naturale a Pavia: un 
vero talento versatile ed eclettico!
Spallanzani nasce in provincia di 
Modena nel 1729 e già 
giovanissimo dimostra un vivo 
interesse per le scienze naturali, 
ai cui studi viene spronato da una 
cugina, la nota scienziata Laura 
Bassi. Diventa sacerdote, non tanto 
per una spiccata devozione, quanto 
per amor dello studio, perché grazie 
a tale posizione riesce ad ottenere 
l’insegnamento, un congruo 
sostentamento e quindi la libertà 
economica di potersi dedicare alle 
proprie ricerche. Possiede 
straordinarie capacità intellettuali, 
ma la dote migliore è un’estrema 
curiosità scientifica che lo spinge 
a cercare sempre la conferma 
empirica di ogni ipotesi. 
Di certo il suo comportamento 
non è proprio francescano perché 
non esita a sacrificare, per gli 
esperimenti, animali di ogni 

genere- uccellini, rane, cani 
- ma allora non c’era la lega 
antivivisezione! A metà del ‘700 
l’anatomia era ancora un universo 
quasi sconosciuto e il meccanismo 
della fecondazione e della nascita 
restava un mistero che andava 
poco oltre il credere ai cavoli e alle 
cicogne. L’abate, dopo irriferibili 
tentativi, riesce a dimostrare in 
modo pratico il potere fecondante 
del liquido seminale e a ottenere la 
prima fecondazione artificiale della 
storia, inizialmente sulle uova di 
rana e poi persino su una cagnetta.
Accecando i pipistrelli e poi 
facendoli volare, scopre che 
possiedono un piccolo organo 
nell’orecchio che supplisce alla 
vista e permette loro di evitare gli 
ostacoli. Analizzando lo stomaco 
degli uccellini dimostra che la 
digestione non dipende solo da una 
contrazione meccanica, ma anche 
da una trasformazione chimica ad 
opera dei succhi gastrici, 
confermando così ciò che 
nell’antichità Galeno aveva 
già intuito. Non è uno spirito 

contemplativo e per estendere 
le sue conoscenze e raccogliere 
materiale per l’Università, compie 
un lungo viaggio partendo da 
Venezia via mare fino a 
Costantinopoli e ritorno attraverso 
Austria e Ungheria. Al rientro lo 
attende una spiacevole sorpresa: 
uno dei responsabili del Museo 
privato (da lui stesso fondato) lo 
denuncia per sottrazione indebita 
di alcuni reperti per un valore 
complessivo di duemila zecchini. 
Accusato di furto! Viene aperta 
un’inchiesta ufficiale, dalla quale 
risulta completamente innocente.
L’amarezza per l’ingiustizia subita 
gli fa completamente dimenticare 
lo spirito di fratellanza e 
comprensione cristiana e fa 
emergere la sua vera natura di 
uomo assai poco tollerante. 
Si dimostra pericolosamente 
vendicativo nei confronti 
dell’esimio professor Scopoli, 
suo collega, ideatore occulto della 
denuncia di furto materialmente 
eseguita da un povero custode del 
museo. Lo colpisce nel punto più 

vulnerabile: irridendone la fama 
di esperto scienziato. Preleva 
l’esofago da un pulcino, lo 
attorciglia dandogli l’aspetto di 
un verme e lo fa inviare al dottor 
Scopoli da un amico medico che 
riferisce di averlo prelevato 
dall’intestino di una donna in 
seguito a violente coliche. 
Il dottore cade nel tranello e 
dichiara pubblicamente la scoperta 
di una nuova specie di parassita 
intestinale, facendo compilare 
saggi e illustrazioni con incisioni 
su tavole di rame. Ad un certo punto 
la beffa viene rivelata e diventa lo 
scoop del mondo accademico di 
allora! I due inizialmente si giurano 
odio eterno ma infine accettano 
l’incontro in una cena che dovrebbe 
servire alla riappacificazione. 
Proprio nel corso di questa cena 
Scopoli muore improvvisamente
 di un colpo apoplettico. 
L’abate impetuoso, egocentrico, 
beffardo, continua a gestire il 
Museo e tenere le sue teatrali 
lezioni all’Università di Pavia e 
muore a settant’anni.
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Un guaritore dell’epoca
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Fotocronaca del defilé di moda a “La Suite Café” di viale Italia a Sabbiadoro con le creazioni dello stilista udinese Tiziano Picogna ed i 
gioielli - scultura - di Piero De Martin. 

Ai lati due indossatrici con al centro (con occhiali) lo stilista udinese Picogna e il titolare del locale.

Una delle indossatrici con in primo piano uno dei collier della collezione De Martin.

Successo, al Tenda di Pineta, è stato riservato all'incontro con la famosa scrittrice milanese Sveva Casati Modignani, al suo ventunesimo 
romanzo di successo con la presentazione di “Il gioco delle verità” edito da Sperling & Kupfer. La storia del libro è stata in parte svelata 
dall’autrice durante l’incontro.

Un folto e qualificato pubblico ha assistito al quarto incontro che si svolge tutti i giovedì alle ore 18,30 al Tenda Bar di Pineta. Ospite la 
scrittrice udinese Antonella Sbuelz Carignani che ha presentato il suo secondo romanzo, la storia di Greta Vidal, edito da Frassinelli.

Prossimi appuntamenti
Giovedì 30 luglio interverrà lo scrittore Carlo Sgorlon. Presenterà la sua nuova opera: “La penna d’oro” - Morganti Editore.
Giovedì 6 agosto interverrà lo scrittore Pino Roveredo. Presenterà “Attenti alle rose” - Bompiani Editore.
Giovedì 20 agosto interverrà lo scrittore Tullio Avoledo. Presenterà “L’ultimo giorno felice” - Edizioni Ambiente.
Giovedì 27 agosto interverrà lo scrittore Mauro Corona. Presenterà “Storia di neve”. Mondadori Editore.
Giovedì 3 settembre interverrà lo scrittore e comico Flavio Oreglio “All’appello mancano anche i presenti” - Bompiani Editore.
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Lounge Bar

Viale Gorizia, 18 33054 LIGNANO SABBIADORO

Jodi Picoult
UN NUOVO BATTITO 
Corbaccio 

Jodi Picoult incant e conquista ancora una 
volta i lettori con il suo ultimo romanzo, un 
avvincente racconto di redenzione, giustizia 
e amore. Tre destini uniti inesorabilmente 
da un solo cuore. June sopravvive 
miracolosamente con la figlia di due anni 
all’incidente automobilistico che le porta 
via il marito, grande amore della sua vita. 
Qualche anno dopo sposa Kurt, agente di 
polizia intervenuto sul luogo della disgrazia. 
In cinta di sette mesi June trova il marito 
e la figlis uccisi da Shay, il falegname che 
stava sistemando la stanza della nascitura. 
Alle elementari alla piccola Claire viene 

diagnosticato un problema cardiaco, curabile solo con un trapianto. 
Shay ha un’ultima occasione di salvezza, convincere il suo avvocato 
a far sì che venga giustiziato in modo tale che possa donare il proprio 
cuore. Cosa impossibile se la sentenza venisse eseguita tramite 
iniezione letale. Ma come sempre nei libri della Picoult nulla è come 
sembra, la verità si intuisce un po’ alla volta. Questa è una storia 
toccante e profonda che tiene incollati fino all’ultima riga.
Euro 18.60

Ruth Newman
IL COLLEGE DELLE BRAVE RAGAZZE
Garzanti 

Sono belle, perfette, brave in ogni cosa 
e sicure di sé, e stanno per morire. 
Siamo a Cambridge, all’Ariel college. 
Si comincia con Olivia rannicchiata in 
posizione fetale, con il cadavere della sua 
amica June ancora caldo accanto, gli occhi 
sbarrati, completamente ricoperta di 
sangue, ed incapace di riferire quello che 
ha visto. Non era certo così che la ragazza 
immaginava di finire il suo studio a 
Cambridge, cui è arrivata faticosamente 
per lasciarsi alle spalle le proprie origini 
modeste e la difficile vita grigia della 
periferia di Londra. All’Ariel aveva trovato 

la sua dimensione, nuovi amici e Nic il grande amore. Adesso è in 
un letto di ospedale in stato catatonico ed è l’unica che possa far luce 
sulla lunga catena di omicidi che stanno sconvolgendo la tranquilla 
atmosfera del college. Il serial killer ha colpito di nuovo, gli studenti 
vivono nel terrore. Nessuno è al sicuro, e Matthew Denison, lo 
psichiatra che da anni collabora con la polizia lo sa bene. 
È per questo che deve conquistare la fiducia di Olivia e valicare 
la sua barriera psichica per giungere il prima possibile alla verità.
Euro 18.60

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna
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Venerdì 31 luglio ore 21.00, alla galleria 
“Auri Fontana” di Sabbiadoro rassegna 
sulle nozze d’oro di Stralignano

di Vito Sutto

Alla Galleria ARTime di via Arcobaleno, 24 a Sabbiadoro
Dal 16 al 31 luglio personali di: Anita Alloni e Loredana Andriolo.
Collettiva di: Lorenza Bucella e Claudia Piccoli. 

Art gallery -“La Saletta di viale Gorizia” a Sabbiadoro
Si possono ammirare gli originalissimi gioielli in porcellana e argento dell'artista siciliana Mariella Di Gregorio 
e le miniature dipinte di Marco Guidastri. Sono inoltre esposti i dipinti in porcellana di Teresita Bernocco 
Sartori e le sculture in bronzo e terracotta di Elena Ortica.
Tutti i sabati sera alle ore 21.30 “Brindisi con l'artista”, si brinda quindi per festeggiare l'arrivo di nuovi artisti 
e delle nuove opere in esposizione. Un appuntamento piacevole ed informale aperto a tutti.

Ritratti floreali
Questo il titolo della vernice di Maria Chiara Bizzarri conclusasi con grande successo alla 
“DECO’ ARTGALLERY” di piazza del Sole a Pineta.

pparentemente sembra 
facile fare un giornale delle 
vacanze, ma in realtà è 

difficile. Certamente facile perché 
il gossip, anche se molti anni fa 
non lo chiamavamo cosi, era una 
strada percorribile. Qualche bella 
ragazza in copertina, qualche 
immagine di bambini al mare, 
tutto diventava facilmente notizia, 
turisti sorridenti, cielo e mare. 
Certamente Stralignano e la sua 
redazione si accorsero da sempre 
che il periodico delle vacanze non 
poteva essere solo facile sfoglio 
di immagini, ma doveva contenere 
anche qualche cosa di più. 
Certamente il giornale non doveva 
diventare “serioso” si dice cosi, 
vero? Un giornale barboso, 
ampolloso e un po' neoclassico 
non sarebbe mai diventato il 
giornale delle vacanze. 
Quindi si aprono due prospettive 
diametralmente opposte: o il 
giornale delle vane parole, o un 
giornale dai contenuti. Mai deve 
essere dimenticato che questo 
giornale poi deve informare anche 

delle attività, intese come incontri 
vari, che si svolgono nelle ore 
serali. Io, lettore da circa 
trent'anni, penso di poter dire 
che Stralignano non è mai stato 
estraneo dalla consapevolezza 
di essere giornale delle vacanze 
e allo stesso tempo di dover 
dedicare qualche pagina anche 
alla riflessione. Questa per me è 
la forza di Stralignano, un 
periodico del tempo libero, ma 
allo stesso tempo un giornale di 
lettura, nelle cui pagine possiamo 
trovare assieme foto delle vacanze 
e pagine di piccola-grande storia. 
Ricordo che un giorno, anni fa, 
lessi un articolo che riportava 
una notizia che - nonostante la 
mia meticolosa ricerca di brani 
di storia- mi era sfuggita. La notte 
del 24 maggio 1915 da Lignano 
partì la prima operazione di ostilità 
militare verso gli austriaci, era la 
prima guerra mondiale e l'azione 
fu conclusa contro l'isoletta di 
Portobuso, Grado, cioè Impero 
austroungarico in quel tempo. 
Una semplice curiosità, che si 

smarrisce tra le tante notizie di 
storia politica di questo travagliato 
secolo trascorso, una particolarità, 
probabilmente per molti irrilevante, 
ma certamente una piccola storia 
leggibile e ben calibrata. Molti 
avranno defilato l'articolo 
preferendo le notizie più 
tipicamente da spiaggia, ma 
questo è il bello e il buono di un 
giornale come il nostro, offrire un 
po’ di tutto a tutti. Essere brillanti 
e divertenti e saper inserire tra le 
colonne qualche cosa di gustoso. 
Questo o quello. E, ancor meglio, 
questo e quello. Del resto un 
piatto di frutti di mare apre una 
cena e un sorbetto la chiude. 
Stralignano compie un 
compleanno importante con una 
mostra delle sue più belle pagine 
alla galleria “Auri Fontana”di Piero 
De Martin, in piazza Fontana. 
Buon compleanno Stralignano. 
Pochi giorni fa, il Comune di 
Lignano festeggiò i suoi primi 
50 anni di vita, Stralignano il 
traguardo del mezzo secolo di vita 
lo raggiunse nel giugno del 1956.
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ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI - MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84 Telefono 0431/71742

ferramenta sostero

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Servizi fotografici, model books a colori e bianco 
e nero, personalizzazione di gadget e abbigliamento

Mattia Serratore
Tel. 339 3047550

Foto Max: Corso dei Monsoni, 6
33054 Lignano Pineta (UD).
C.F. SRRMTT81M13L483H P. IVA 02383090301
skype: mattia8181
mattia_serratore@libero.it www.fotomax-lignano.com

SEBACH

BAGNI CHIMICI

SPURGO POZZI NERI
TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI

VIDEISPEZIONI FOGNARIE

33053 LATISANA (Ud) Via Stretta 68/A Fax 0431 59387

tel. 0431 59189

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i  -  S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9  -  L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

uesta volta, per percorrere 
fino in fondo l’itinerario 
proposto c’è bisogno di una 

bicicletta o di un risciò: andremo, 
infatti, dalla punta estrema di 
Sabbiadoro fino al centro della 
spirale di Pineta. Conosceremo 
più da vicino i personaggi famosi 
che hanno amato Lignano e ci 
avvicineremo alle loro personalità 
e alle loro passioni visitando i 
luoghi che li hanno visti 
protagonisti. Incominciamo 
dall’Hotel Marin nato nel 1905 
proprio davanti allo stabilimento 
balneare, sulla punta est del 
Lungomare Trieste. L’albergo di 
proprietà del sindaco di Marano, 
Angelo Marin, era agli esordi una 
costruzione su tre piani con finestre 
caratterizzate da un architrave 
realizzato in conci di pietre d’Istria. 
La pietra veniva trasportata con i 
barconi via mare e poi arrivava fino 
al cantiere grazie ad una lunga 
catena umana: pare che nelle 
giornate di burrasca i grossi blocchi 
di pietra, a causa del loro peso, 
venissero gettati a mare per evitare 
il naufragio delle imbarcazioni. 
Angelo Marin, che è all’oggi 
considerato uno dei pionieri della 
Lignano turistica, era burbero e 
militaresco, ma ebbe una 
lungimiranza non comune. 
È interessante pensare che, quando 
costruì l’albergo, a Lignano c’erano 
solo lo stabilimento balneare e 
poche altre costruzioni. 
Inoltre, dai giornali dell’epoca risulta 
che ci fossero non pochi problemi 
oggettivi per i turisti derivati dalla 
poca esperienza e dalla mancanza di 
una seria amministrazione (Giornale 
di Udine, 18 luglio 1904). 
Di contro però è un dato oggettivo 
che nel 1904, durante la stagione 
balneare, si registrava già una media 

di 150 presenze nei giorni feriali 
e di 250 in quelli festivi. Se lasciamo 
l’hotel Marin e proseguiamo per il 
Lungomare Trieste, al n.17 
troveremo il Bagno Gabbiano 
e il suo bar, con l’ampia terrazza 
che si affaccia sulla spiaggia. 
Questo luogo era tra i preferiti di 
Giorgio Scerbanenco, autore di 
numerosi romanzi ed è considerato 
uno dei padri del giallo italiano 
(a lui, infatti è dedicato il prestigioso 
Premio Scerbanenco per la 
letteratura poliziesca). Pare che 
d’estate, proprio al bar Gabbiano, 
non fosse raro vedere accanto alla 
figura lunga e magra dello scrittore, 
sempre curva sulla macchina da 
scrivere Olivetti, un drappello di 
appassionati del genere giallo venuti 
per vedere il maestro all’opera. 
Ma dalla letteratura andiamo al 
cinema: adesso infatti ci spostiamo 
a Lignano Pineta e più precisamente 
all’angolo tra Arco del Bisato e 
Raggio del Levante dove sorge l’ex 
Villa Sordi, progettata da Aldo 
Bernardis e ispirata all’architettura 
dei casoni lagunari. Ma la villa 
prende il nome dal grande attore, 
Alberto Sordi? Ebbene si. 
Lignano Pineta, infatti, nacque già 
con il progetto di un’immagine ben 
definita che la voleva un luogo di 
vacanza decisamente più esclusivo 
rispetto a Lignano Sabbiadoro. 
Piccoli lotti vennero così ‘regalati’ 
a personaggi importanti dell’arte e 
dello spettacolo nella speranza di 
poterli annoverare tra i turisti celebri 
abitudinari della località balneare. 
Ma come Hemingway, che pure 
aveva descritto Lignano come la 
“Florida d’Italia”, così anche Sordi 
non divenne un habituè del posto 
e non vi fece che sporadiche visite al 
contrario delle sue sorelle che pare 
fossero molto appassionate del 

piccolo angolo di pineta vicino 
al mare, sito proprio accanto alle 
prestigiose ville disegnate da 
Marcello D’Olivo. Abbiamo parlato 
di Hemingway: si, proprio il famoso 
scrittore fece qualche visita a 
Lignano, accompagnato anche 
dall’architetto D’Olivo, e prese 
spunto per alcune descrizioni 
che troviamo nei suoi romanzi e 
soprattutto in Al di la dal fiume 
e tra gli alberi. Come a Sordi, 
Lignano regalò anche allo scrittore 
d’Oltreoceano un piccolo 
appezzamento che però non venne 
mai utilizzato. La città comunque 
gli fu sempre riconoscente, 
dedicandogli, tra l’altro, il Parco 
Hemingway, che troverete affacciato 
al centrale Corso degli Alisei. 
Se dopo una breve visita al parco 
continueremo la passeggiata 
attraverso l’uscita di Corso degli 
Alisei e ci dirigeremo verso la chiesa 
di Pineta, ad un certo punto sulla 
nostra destra troveremo Arco 
dell’Alba. Imbocchiamolo e 
camminiamo lentamente, 
lasciandoci guidare dall’andamento 
della strada, sempre curva verso 
sinistra. Dopo Arco dell’Alba 
vedremo l’Arco del Bragozzo, della 
Tartana, della Ginestra, del Caicco, 
dell’Erica e come d’incanto ci 
troveremo in Piazza Rosa dei Venti, 
davanti alla chiesa. Che cosa 
abbiamo percorso? Il cuore della 
famosa spirale di D’Olivo che in 
tutto il tragitto ci ha posto davanti 
sempre alberi e villette e che, pur 
seguendo una geometria rigorosa, 
ci ha fatto passeggiare in un 
ambiente percepito come 
assolutamente naturale. Natura 
e artificio, dunque, sentimento
e razionalità, libertà di pensiero 
e progetto... e ancora ci si chiede 
perché un genio sia ritenuto tale...

Non solo beach!

Personaggi famosi a Lignano
di Elisabetta Feruglio

Q

Gruppo PRODOTTI DAL MARE

Pescherie • via Latisana 101, 33054 Lignano tel. 0431.73703 • via Percoto 35, 33053 Latisana tel. 0431.521230 • piazza Fontana, 30020 Bibione tel. 0431. 43255
• via Roma, 33050 Marano Lagunare tel. 0431.67969

Gastronomia: Delizie Marinare • via Latisana 118, 33054 Lignano tel. 0431.724087



Via degli Artigiani Ovest, 5 Lignano Sabbiadoro Ud
tel. 0431.70018 - fax 0431.720926
info@frigomec.it - www.frigomec.it
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dal 1980 MARMI - GRANITI
MOSAICI - RESTAURI

Michelin Giuliano

LATISANA (UD) ITALY
Tel. e Fax. 0431 52.03.52
EU Tel. (0039)335 - 25.44.44 

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C. snc

ABITAZIONE E DEPOSITO
30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste, 1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

01. La signora Eleonora Alberti (mamma di Giorgio Venturini) quando mise piede a Lignano per la prima 
volta in qualità di assistente sanitaria.
02. I fratelli Toffano (detti Batelona), coloro che crearono le palafitte in mare dove poi è nata la vecchia 
terrazza in legno, demolita successivamente negli anni Settanta per lasciare spazio al nuovo complesso 
a mare, opera dell’architetto Aldo Bernardis.
03. La signora Antonia Rossetto (moglie del "federale" lignanese) in un momento di relax sull'uscio di casa.
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02

olti sono stati gli attestati di benemerenza sulla rubrica d’immagini del passato che lo scorso 
anno Stralignano ha voluto proporre ai suoi lettori, tanto che la riproponiamo. Una vetrina del 
passato che ha fatto e farà piacere a molte persone. Si tratta di immagini della vecchia Lignano, 

oppure ricordi di famiglia che mettono in luce... “come eravamo”. È giusto guardare avanti, senza però 
dimenticare il passato, ricordando il famoso detto: “... per programmare il futuro è indispensabile 
conoscere il passato, capire il presente e prevedere il domani”. Invitiamo pertanto i lettori a farci 
pervenire foto di famiglia, oppure immagini legate ad avvenimenti della spiaggia friulana. Saremo felici 
di pubblicarle, citandone la fonte. 

M

fotocronaca del passato

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione 
di Lignano - Viale Venezia, 41/a - oppure inviare 
le foto all’indirizzo sopra indicato o per e mail 
eneafabris@stralignano.it. 
Ulteriori informazioni si possono avere 
telefonando allo 0431 70189.

Testimoni di storia

01



VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
Via Crosere, 111
Tel. 0431/59348-59075
Fax 0431/520778
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Data Ora  Fase Livello
 Solare Marea cm

01/8 01:36 Minima -38
01/8 08:37 Massima 12
01/8 12:51 Minima 0
01/8 18:47 Massima 32
02/8 02:10 Minima -46
02/8 09:05 Massima 19
02/8 13:49 Minima -3
02/8 19:29 Massima 36
03/8 02:40 Minima -53
03/8 09:30 Massima 26
03/8 14:30 Minima -6
03/8 20:05 Massima 39
04/8 03:06 Minima -58
04/8 09:53 Massima 30
04/8 15:02 Minima -9
04/8 20:37 Massima 41
05/8 03:31 Minima -61
05/8 10:14 Massima 34
05/8 15:32 Minima -12
05/8 21:07 Massima 42
06/8 03:55 Minima -63
06/8 10:35 Massima 37
06/8 16:00 Minima -16
06/8 21:36 Massima 42
07/8 04:19 Minima -62
07/8 10:57 Massima 39
07/8 16:30 Minima -18
07/8 22:05 Massima 40
08/8 04:43 Minima -60
08/8 11:20 Massima 40
08/8 17:01 Minima -20
08/8 22:36 Massima 37
0/8 11:45 Massima 41
09/8 17:36 Minima -21
09/8 23:08 Massima 31
10/8 05:33 Minima -49
10/8 12:14 Massima 40
10/8 18:16 Minima -21
10/8 23:43 Massima 23
11/8 06:00 Minima -41
11/8 12:47 Massima 38
11/8 19:06 Minima -19
12/8 00:25 Massima 13
12/8 06:29 Minima -32
12/8 13:28 Massima 35
12/8 20:18 Minima -17
13/8 01:27 Massima 2
13/8 07:02 Minima -21
13/8 14:24 Massima 31
13/8 22:14 Minima -20
14/8 04:05 Massima -5
14/8 07:55 Minima -9
14/8 15:50 Massima 29
15/8 00:04 Minima -29
15/8 07:10 Massima 4
15/8 10:47 Minima -1
15/8 17:26 Massima 31

 di Giacomo D’Ambrogio

L
a 

m
ar

ea

www.meteomin.it

Note: l’orario è espresso in “ora solare”; aggiungere un’ora per ottenere “l’ora legale”. 
Gli orari di tramonto della luna, in alcuni casi, sono riferiti al giorno successivo.

I grafici rappresentano la previsione 
della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. 
La previsione può essere influenzata 
sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto pressione 
atmosferica e vento.

edizione 2009 del premio per 
l’innovazione “Star Cup Fvg”, 
il concorso di idee e progetti 
innovativi promosso dalle 

Università di Udine, Trieste e Sissa, 
con il supporto della Crup, ha 
concluso la prima fase con la 
premiazione dei vincitori al Teatro 
di Udine. Sono state esaminate una 
serie di proposte caratterizzate da 
innovative applicazioni tecnologiche, 
frutto della ricerca e lavoro di docenti 
universitari, ricercatori, studiosi, 
tecnici, professionisti, studenti, tradotti 
in business plan per la successiva 
fattibilità e sostenibilità economico-
finanziaria. Tra i numerosi gruppi 
partecipanti vi era anche quello 
dell’Associazione sportiva lignanese 
Tiliaventum che ha concorso con il 
progetto del “Polo Sportivo” discipline 
d’acqua da realizzarsi a Lignano 
Sabbiadoro. Si tratta di un’ambiziosa 
idea intesa a creare a Lignano un sito 
dedicato agli sport di mare (vela, 
windsurf, kitesurf, canoeing, 
subacquea, ecc.), riservando un ampio 
tratto di arenile e relativo specchio 

acqueo, dove le diverse attività 
(scuole, noleggi, ecc.), possano 
trovare adeguata collocazione e 
interagire tra loro durante tutto l’arco 
dell’anno. Siamo certi - dicono i 
promotori dell’iniziativa - che tale 
realizzazione contribuirà a 
destagionalizzare la località oltre 
ché alla sua crescita in termini di 
completamento dei servizi offerti, 
di occupazione e più in generale di 
cultura di mare. Ricordiamo pure che 
l’idea è già stata presentata ai vari enti 
di competenza. Il progetto - 
sostengono sempre i promotori - 
è frutto di un approfondito studio 
e verifiche su quanto già esistente 
in diversi altri Paesi e si inserirebbe.
perfettamente come specialità anche 
a Lignano quale meta turistico - 
sportiva che già in questi ultimi anni 
sta trovando ampi consensi. 
Nonostante in questo progetto non vi 
siano contenuti di innovazione tecnico 
- scientifica, la Commissione di Start 
Cup, ha comunque riconosciuto il 
valore dell’idea in termini di 
innovazione di servizio e di processo, 
in un ambito di applicazione che esula 
dalle specificità della ricerca 
scientifica, nominandolo tra i tre 
progetti speciali segnalati e 
riconoscendone l’originalità, 
l’approfondimento, la realizzabilità 
e le ricadute economico-sociali. 
Per i Promotori dell’associazione 
Tiliaventum è stata un’enorme 
gratificazione ed un ulteriore 
conferma della validità di quanto 
proposto e che dovrà far riflettere 
i locali amministratori sulle 
urgentissime azioni da intraprendere, 
prima fra tutte la segnalazione alla 
Regione, competente per quanto 
concerne la normativa e definizione 
dell’area demaniale da riservare, onde 
non disperdere questo riconosciuto 
patrimonio di idee che potranno 
portare beneficio alla Città ed al 
mondo sportivo. 

L'

VELE DI LIGNANO

di Daniele Passoni

Il polo sportivo del mare 
“Tiliaventum” segnalato 
alla Lignano Start Cup 2009

Il SoleLa Luna
 Fase Lunare Sorge Tramonta

 (Ora solare)

Luna Piena 06 ago 2009 19.35 5.13
   
Ultimo Quarto 13 ago 2009 22.09 13.11
   
Luna Nuova 20 ago 2009 5.06 18.57
   
Primo Quarto 27 ago 2009 13.52 22.10

Sorge Tramonta
 (Ora solare)

4.56 19.31
 
5.05 19.20
 
5.14 19.08
 
5.22 18.56

A Z I E N D A  A G R I C O L A

T O N I A T T I  G I A C O M E T T I
AZIENDE AGRICOLE

Dott. Domenico Toniatti Giacometti

Via Rocca, 28 33053 Latisana (UD)

t. / f. +39 0431 50331

www.cantinatoniatti.com 

info@cantinatoniatti.com

Il cuore antico delle aziende agricole Toniatti Giacometti si trova tra San Michele al Tagliamento e Lignano 

Sabbiadoro con un ampio ventaglio di vini DOC. Il marchio di famiglia vanta quasi un secolo di vita. La vinificazione 

e l’invecchiamento vengono fatti nella rinomata cantina di famiglia situata nel cuore di Latisana e che funge pure da 

spaccio aziendale. Un tempo la maggior parte del prodotto veniva venduto sfuso, ora invece le esigenze del mercato 

richiedono l’imbottigliamento. Le bottiglie sono ben riconducibili al grande allevamento ippico di trottatori che la 

famiglia detiene, tanto che sulle etichette è raffigurato “Sharif di Jesolo”, campione internazionale di trotto.



di Stefano Fabris
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La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049

di MAINARDIS ITALO & C.

dal 1901

33054 LIGNANO SABBIADORO (Ud)
Via Rosata, 9 - Tel. 0431/ 71396

33054 LIGNANO PINETA (Ud)
Corso degli Alisei, 1 - Tel. 0431/428376

abato 27 giugno alle ore 16,00 nel Duomo 
di Udine il Diacono don Luca Calligaro, 
che da due anni svolge la sua missione 

nella parrocchia di Lignano accanto al parroco 
don Angelo Fabris, è stato ordinato sacerdote 

dall’Arcivescovo Pietro Brollo. Assieme a don 
Calligaro c’era pure don Denis Iurigh di San 
Giovanni al Natisone. Per l’occasione sono partiti 
da Lignano due pullman di fedeli per assistere 
alla cerimonia che è stata seguita con grande 
commozione e partecipazione. Ora don Calligaro 
continuerà a svolgere la sua missione a Lignano 
acconto a don Angelo. Sabato 4 luglio alle ore 
21,00 davanti ad una gran folla di fedeli, don Luca 
Calligaro ha celebrato nel Duomo di Sabbiadoro 
la sua prima Santa Messa nel centro balneare 
friulano. Al termine della cerimonia il neo 
sacerdote è stato festeggiato da una folta schiera 
di lignanesi e molti turisti. Nella foto un momento 
della cerimonia con in primo piano il vescovo 
Pietro Brollo, mentre sulla destra don Luca 
Calligaro.

(L’avvocatorisponde... )

Anche questa settimana due sono 
i quesiti che i nostri lettori hanno 
posto. 

LIGNANO IN BICICLETTA
D. Egregio avvocato, sono un 
turista di lunga data e mi piace 
molto andare in giro in bicicletta 
per Lignano (anni fa, quando 
c’erano più verde e meno “siluri”, 
mi piaceva ancora di più). Vorrei 
sapere due cose: con quali regole 
si può portare un bambino in 
bicicletta? Si può essere multati 
se non si utilizza la pista 
ciclabile (quando c’è) ma si 
procede sul ciglio destro della 
strada? Sento il dovere di 
complimentarmi a nome di tutti
i lettori per l’utile servizio 
informativo che offre.
(lettera firmata)

R. Gentile lettore e turista di lunga 
data, la ringrazio vivamente per i 
complimenti e, dall’osservatorio di 
Lignanese per infanzia e adolescenza, 
non posso che concordare sul rilievo.
La risposa al primo quesito è 
contenuta, in linea generale, 
nell’articolo 182 quinto comma 
del Codice della Strada in vigore. 
Tale norma stabilisce, come principio 
base, il divieto di trasportare altre 
persone sul velocipede a meno che

lo stesso non sia appositamente 
omologato. È però consentito, al 
conducente maggiorenne, il trasporto 
di un bambino sino ad otto anni di 
età, alla condizione che vengano 
opportunamente utilizzate 
determinate cautele, oltre ad 

attrezzature idonee. Come regola 
di fondo, il trasporto dei bambini 
dovrà avvenire in maniera tale 
da non ostacolare la visuale del 
conducente e da non intralciare 

la possibilità e la libertà di 
manovra dello stesso. Per ciò che 
attiene alle attrezzature per il 
trasporto, vige una specifica 
disciplina al riguardo, contenuta 
nel Regolamento di attuazione del 
Codice, con tutta una serie di 
prescrizioni da adottare, la più 
importante delle quali è che, le 
dotazioni, dovranno essere installate 
tra il manubrio del velocipede ed il 
conducente per portare bambini sino 
a 15 kg di massa e, per quelli oltre i 
15 kg, l’equipaggiamento dovrà 
essere allocato posteriormente alla 
bici. Lo stesso Codice disciplina 
anche l’argomento relativo alla 
seconda domanda stabilendo che, 
sussiste l’obbligo, e non la facoltà, 
da parte dei ciclisti, di transitare sulle 
piste loro riservate quando esistenti. 
Ciò significa che i ciclisti potranno 
essere multati, nel caso in cui esista 
una pista ciclabile durante il percorso, 
nonostante gli stessi procedano 
regolarmente vicini al ciglio destro 
della strada. La violazione della 
regola comporta l’applicazione di una 
sanzione amministrativa consistente 
nel pagamento di una somma di 
denaro, da un minimo di euro 23 
ad un massimo di euro 92.

Inviate i vostri quesiti a: 
stralignano.avv.risponde@hotmail.it
oppure scrivete a:
Stralignano - Direzione e Redazione 
V.le Venezia n. 41/A
33054 Lignano Sabbiadoro 

NOTA DI REDAZIONE
Le risposte ai quesiti sono 
indicative ed a titolo gratuito. 
La rubrica si propone il mero scopo 
di fornire al lettore un servizio 
informativo di carattere generale.

 a cura
 dell’avv. Luca Driusso

Rubrica

Quarta bandiera verde Eco Schools consecutiva 
alla scuola parrocchiale di Sabbiadoro

el corso di una 
simpatica cerimonia 
svoltasi all’Auditorium 

parrocchiale di Sabbiadoro, è 
stata consegnata la bandiera 
Verde dell’Eco Schools. 
Si tratta di uno dei programmi 
della Fee Italia, presente in 42 
stati nel mondo con il 
coinvolgimento di oltre 4 
milioni di studenti in ben 14 
mila scuole. Questo secondo 
vessillo “Verde” alla nostra 
città, dimostra che anche i 
bambini sono ben felici di 
sostenere la campagna di 
sensibilizzazione per rispettare 
l’ambiente e la natura che ci 
circonda”. Così scriveva 
Stralignano nell’estate 2007, 
quando nel corso della 
cerimonia è stata consegnata 
la seconda bandiera Verde. 
Ricordiamo che le basi del 
progetto Eco Schools Italia 
sono state gettate nel luglio 
del 2005 con l’allora presidente 
nazionale dell’iniziativa Claudio 
del Medico Fasano. Ora l’arrivo 

del quarto riconoscimento ha 
portato grande soddisfazione 
tra i bambini e le loro 
insegnanti che nella festa di 
fine anno scolastico, hanno 
presentato il programma 
svolto, ai genitori, amici e 
autorità il programma svolto. 
Il tema di quest’anno, 
realizzato e concretizzato in 
varie esperienze e laboratori, 
è stato “l’albero: le sue funzioni 
e la sua salvaguardia”. 
La scuola dell’infanzia di 
Sabbiadoro da anni è 
impegnata nell’informazione 
e formazione dei bambini e 
delle loro famiglie a 
comportamenti rispettosi 
dell’ambiente naturale, all’uso 
e riuso, dei materiali riciclabili. 
Un pubblico impegno da parte 
delle insegnanti per le scelte 
ecologiche che la scuola nei 
suoi vari eco - codici 
comportamentali si è data in 
questi anni. Dopo il record di 
Bandiere Blu, sempre della 
Fee, (quest’anno raggiunto 

quota 20), ora il Comune punta 
a quella Verde, entrambe 
legate all’ambiente. Si tratta 
di progetti che non possono 
essere statici, ma bensì 
dinamici, continuamente 
aggiornati e migliorati. 
La scuola lignanese ha 
perfettamente interpretato i 
ruoli assegnati dimostrando 
forte coinvolgimento emotivo 
e ammirevole interesse alle 
iniziative ambientali ad essa 
assegnate.

“N

Don Luca Calligaro cappellano a Lignano

S

di Silvano Fabris




